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COOPERAREEDUCANDO
La carità dei buoni non ha confine. 

“Don Bosco si fida
e va avanti!”

FESTEGGIAMO DON BOSCO!



COME DONARE
Con bonifico bancario tramite Banca del Sempione con 
le seguenti indicazioni:
IBAN: CH41 0866 6000 1137 580A 7
Intestatario: Opera Don Bosco nel Mondo
Causale: riportare il codice del progetto: FIN 23-05

Con carta di credito
Direttamente dal sito www.operadonbosco.ch nella 
sezione COME DONARE, seguendo le
istruzioni.

Con Polizza QR-code: 

GRAZIE!

Un sogno, di fatto, abita l’animo 
di don Bosco fin dalla età di nove 
anni. Aveva sognato di ricevere 
un compito quanto mai difficile: 
trasformare dei ragazzi violenti e 
viziosi, in ragazzi sereni e volon-
terosi, aperti alla vita e alla gioia. 
Nel sogno l’immagine è quella di 
un branco di lupi che deve trasfor-
marsi in un gregge di agnelli.
Nel sonno Giovannino piange per-
ché si rende conto di non avere né 
capacità né forze per realizzare 
una simile trasformazione. Ma il 
misterioso Personaggio del so-
gno, lo rassicura: avrà tutto l’aiu-
to necessario; deve solo fidarsi: 
“Renditi umile, forte e robusto” gli 
dice; al resto ci penso io; vedrai 
che faremo cose grandi!
E don Bosco si fida; anche quando 
non vede come tutto questo pos-
sa realizzarsi constatando le dif-
ficoltà alle quali va incontro man 
mano che cresce e si prepara alla 
sua missione.
Don Bosco va avanti perché sa 
che su Dio può sempre contare; 
Fidarsi di Dio... perché egli non è 
estraneo alla crescita di ciascuno 
di noi, anzi è un alleato fedele.
E don Bosco tutto questo lo sa e 
lo vive. Dio lo ha incontrato anco-
ra piccolo in quel famoso sogno 
e don Bosco ogni giorno torna ad 
incontrarlo perché avverte che, 
con Lui può tutto e aiutare i suoi 
ragazzi.

È il Dio della vita, della speranza e 
della gioia!
Alla fine della vita don Bosco con-
statava le grandi cose che aveva 
realizzato con l’aiuto di Dio. È il 
famoso pianto di don Bosco a 
Roma, nella basilica del S. Cuore 
a Stazione Termini. Gli chiedono 
perché avesse pianto per tutta la 
messa e lui: “Ho rivisto il sogno 
dei nove anni, e tutto quello che è 
successo dopo con le grandi cose 
che il Signore mi ha concesso di 
compiere per i miei ragazzi, e mi 
sono profondamente commosso”. 
E aggiunge: “Se mi fossi fidato un 
po’ di più di questo Dio... quante 
altre cose avrei potuto fare che 
non ho fatto! E quanti più giovani 
sarebbero stati aiutati a vivere e a 
crescere!”
Un’infinita voglia di fidarsi di Dio... 
che si manifesta attraverso le per-
sone che incontra nel suo percor-
so di vita.

Per questo motivo ci rivolgiamo 
a voi, “compagni di viaggio” della 
nostra missione, per presentarvi 
l’appello dei missionari salesia-
ni dello Sri Lanka che, come Don 
Bosco, davanti alle enormi diffi-
coltà causate dal Ciclone Ditwah 
si sono rimboccati le maniche 
e fin da subito si sono prodigati 
per assistere e accogliere la po-
polazione rimasta senza nulla.  
Per festeggiare San Giovanni Bo-

sco e la sua voglia di fidarsi e an-
dare avanti nella propria missione 
nonostante le avversità, abbiamo 
deciso di ascoltare la richiesta di 
aiuto dei ragazzi del Don Bosco 
Vocational Training Centre di  
Nochchiyagama, in Sri Lanka, dove 
i Salesiani da alcuni anni offrono 
corsi di formazione professionale 
per i ragazzi e le ragazze delle fa-
miglie più povere della zona.
Il ciclone Ditwah ha colpito i labo-
ratori tecnici del Centro Salesiano 
causando ingenti danni alle strut-
ture e alla strumentazione tecni-
ca. Attraverso il vostro generoso 
contributo, vorremmo far giun-
gere il nostro sostegno affinché 
questi giovani possano ritornare 
a frequentare in modo regolare i 
corsi del Centro e acquisire la for-
mazione tecnica e professionale, 
con le competenze informatiche e 
della lingua inglese, coerenti con 
le richieste dal mercato del lavoro 
locale.
Grazie per tutto quello che potre-
te fare: “Ogni cosa che facciamo 
è come una goccia nell’oceano, 
ma se non la facessimo l’oceano 
avrebbe una goccia in meno”.

Buona Festa di don Bosco!

Don Bosco si fida e va avanti!
Quest’anno, festeggiando la memoria di San Giovanni Bosco il 31 gennaio, vogliamo sottoli-
neare alcuni aspetti tipici del suo carattere che ne hanno fortemente influenzato l’esistenza e 
indirizzato l’opera, sua e dei suoi figli spirituali.

! LA SITUAZIONE LE INIZIATIVE

DONA ORA UNA QUOTA

per contribuire all’acquisto dei mate-
riali per il ripristino delle strutture dei 
laboratori

CHF 25

Il Don Bosco Vocational Training Centre di Nochchiyagama, in Sri Lanka, da diversi anni offre ai ragazzi e le 
ragazze delle famiglie più povere della zona corsi di formazione professionale nei settori:

Il ciclone Ditwah ha colpito questa zona dello Sri  
Lanka, causando un grande disastro naturale con 
circa un migliaio di vittime, danni all’agricoltura, alle 
linee elettriche, inondazioni marine lungo le coste e 
circa 15 mila abitazioni danneggiate o distrutte, de-
terminando più di 1 milione e mezzo di sfollati.
Anche i laboratori del Don Bosco Vocational Centre 
di Nochchiyagama hanno subito danni alle strutture 
e alla strumentazione tecnica.

La Fondazione Opera Don Bosco Onlus, vuole far 
giungere il sostegno al centro salesiano di No-
chchiyagama perché questi giovani possano ritorna-
re a ricevere:
•	 una buona conoscenza della lingua inglese;
•	 una formazione tecnica adeguata alle esigenze 

del mercato locale del lavoro.

MECCANICA  •  SALDATURA  •  ELETTROTECNICA  •  INFORMATICA  •  ESTETICA  •  INFERMIERISTICA

per contribuire ai lavori di riparazione 
delle attrezzature danneggiateCHF 50

per contribuire all’acquisto delle at-
trezzature tecniche da sostituireCHF 100

† Giordano Piccinotti

Codice progetto da inserire nella causale: LKC 26-001

PROGETTO DON BOSCO 2026

Sri LankaSosteniamo il Don Bosco Vocational Training Centre di 
Nochchiyagama colpito dal Ciclone Ditwah
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« Noi facciamo consistere la santità nello stare molto allegri ».
Don Bosco


